
lo fece entrare insieme col cordone. 
Trasse poscia il sacco erniario colle 
dita , usando la più scrupolosa at
tenzione affinchè gl’intestini si tro
vassero hene a sito. Fermò quel sacco 
con una specie di compasso tratte
nuto da un anello, onde impedire 
che sortisse. Fece in appresso un forte 
strettoie al di sopra con un filo di 
canapa incerato , di cui lasciò i due 
capi lunghi tre pollici , onde avere 
la facilità di moverli ad ogni fascia
tura, o di ritrovamelo quando la 
suppurazione l’avrebbe distaccato. Ta
gliò poscia il sacco sotto lo strettore, 
fece entrare il tutto nell’addoniine , 
trattenendo i capi del filo di cui ho 
parlalo. »

Qui finì l’operazione ; fui slegate 
e steso supino nel mio letto. Fui to
sto fasciato dopo avere asciugato la 
piaga , applicandovi sopra un piu- 
uiacciuolo bagmto nella chiara d’uovo
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